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 Al Prefetto di PESCARA 

Ill.mo dott. Vincenzo D'Antuono 
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                                                      Comune di MONTESILVANO 

Fax 085.834759 
p.c al Comando della Polizia Municipale del 

Comune di MONTESILVANO 
Fax 085.834840                                                                        

 
Pescara, 10 aprile 2012 
 

 
OGGETTO: mancato allestimento tabelloni propaganda elettorale nel territorio comunale di  
MONTESILVANO – propaganda selvaggia 
  
Il sottoscritto, Corrado Di Sante, nato a Pescara il 15 aprile 1983 e residente in Via  Garibaldi n. 14 a Montesilvano (Pe) 
C.F. DSNCRD83D15G482Z, carta d’identità n. AR9930555 rilasciata dal Comune di Montesilvano (Pe) il 2 settembre 
2019, in qualità di candidato sindaco della Lista  “In movimento per i beni comuni – Rifondazione - Verdi”,  con 
domicilio a Montesilvano in Via Garibaldi, 14  Tel. 340 3701978  Fax. 085-66521 

                                                        
Premesso che: 

 la Vostra circolare del 23 marzo 2012 con oggetto “elezioni amministrative di domenica 6 e lunedì 
maggio 2012. […] Propaganda elettorale e comunicazione politica”,  al capo  d) “Delimitazione ed 
assegnazione di spazi per le affissioni di propaganda elettorale (legge 4 aprile 1956, n. 212,  come 
modificata dalla legge 24 aprile 1975 n. 130)” ricordava che “le Giunte comunali, dal 33° al 31° 
giorno antecedente quello della votazione (nella circostanza, da martedì 3 aprile a giovedì 5 aprile 
2012) stabiliscono e delimitano - in ogni centro abitato con popolazione superiore a 150 abitanti - gli 
spazi da destinare all’affissione di stampati, giornali murali od altri e di manifesti di propaganda”; 

 

 la Legge 4 aprile 1956, n. 212, all’articolo 2 prevede che entro il 30° giorno siano allestiti ed assegnati 
gli spazi destinati alla propaganda elettorale; inoltre, al comma 6, recita che “Nel caso in cui la 
giunta municipale non provveda nei termini prescritti agli adempimenti di cui al presente articolo, il 
prefetto nomina un suo commissario. Le relative spese sono anticipate, salvo rivalsa verso chi di 
ragione, dal tesoriere comunale”; 
 

 la Legge 4 aprile 1956, n. 212, all’articolo 1 prescrive che “l’affissione di stampati, giornali murali od 
altri e di manifesti di propaganda, da parte di partiti o gruppi politici che partecipano alla 
competizione elettorale con liste di candidati o, nel caso di elezioni a sistema uninominale, da parte 
dei singoli candidati o dei partiti o dei gruppi politici cui essi appartengono, è effettuata 
esclusivamente negli appositi spazi a ciò destinati in ogni comune”. E pertanto, i manifesti affissi 
sulle vetrine delle sedi di partiti e comitati elettorali dovranno essere rivolti verso l’interno; 
 

 il Ministero dell’Interno ha precisato che durante la campagna elettorale (riferendosi la Legge 
n.212/1956 alla disciplina delle affissioni su immobili) possa essere consentita l’affissione di stampati 
inerenti direttamente o indirettamente la propaganda elettorale su mezzi mobili, quali automezzi, 
pullman, camper, roulotte, carrelli etc.., (cosiddetta propaganda itinerante) che, però, non possono 
essere lasciati in sosta nelle vie o piazze o altro luogo pubblico o aperto al pubblico dalle ore 8:00 
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alle ore 22:00 per più di un’ora, fatte salve le normative di carattere generale. Dopo le 22:00, detti 
mezzi mobili, non possono sostare in aree pubbliche o aperte al pubblico (e quindi soltanto in aree 
private);  

   
denuncia: 

 che a tutt’oggi martedì 11 aprile, a 5 giorni dalla data entro la quale il Comune di Montesilvano 
avrebbe dovuto provvedere  all’allestimento, alla numerazione e all’assegnazione dei tabelloni per la 
propaganda elettorale diretta ed indiretta degli spazi come previsto dalla legge, onde consentire il 
normale svolgimento della campagna elettorale, ciò risulta essere del tutto parziale: 

 i tabelloni sono privi della numerazione e manca la suddivisione degli stessi spazi tra 
propaganda diretta ed indiretta; 

 diverse postazioni risultano all’interno del cantiere allestito sulla Strada Parco-Viale 
della Liberazione e quindi non usufruibili; 

 manca la delibera di assegnazione degli spazi destinati ai fiancheggiatori; 
 

 la presenza su muri, sulle proprietà private in affissione abusiva e financo negli spazi dedicati alle 
normali affissioni di manifesti di propaganda elettorale per netta maggioranza recanti il simbolo 
della lista “democrazia e libertà” a sostegno di Francesco Maragno in località Montesilvano Colle; 
 

 la presenza, sull’insegna pubblicitaria della ditta “Lotorio costruzioni”,  posta nel piazzale del 
complesso residenziale su Via Vestina, situato tra Via Imma Bandiera e Via Massarenti, di pubblicità 
a sostegno del candidato sindaco Attilio Di Mattia; 

 

 lo stazionamento ininterrottamente da venerdì 6 aprile e per tutto il giorno di sabato 7, domenica 8, 
lunedì 9 di automezzi per la propaganda elettorale itinerante: 

  in prossimità della rotatoria all’incrocio tra via Verrotti e Via Chiarini recante il 
contrassegno della lista “PDL” a sostegno del candidato consigliere “Carlandrea 
Falcone” ; 

 nel parcheggio del centro commerciale “Bingo Orione” rivolto su Via Vestina a 
sostegno della candidata a sindaco “Manola Musa”; 

 nel parcheggio sul lato opposto di Viale Aldo More di fronte la multisala “The Space – 
Porto Allegro” e nelle vie circostanti la stessa multisala a sostegno dei candidati 
Pasquale Cordoma recante il contrassegno “Grande Sud”, sindaco attualmente in 
carica, Anthony Aliano candidato consigliere per la lista Bene Comune, della 
candidata a sindaco “Manola Musa”; 
 

 la presenza su tutto il territorio comunale e, con maggiore intensità, su Via Vestina e Corso Umberto 
I, di comitati elettorali le cui insegne e stampati sono rivolti all’esterno con simbolo e foto dei 
candidati e occupano l’intera superficie muraria esterna di abitazioni o uffici, le intere vetrine; 
inoltre in alcuni casi sono presenti in maniera stabile treppiedi o tazebao con affissi manifesti dei 
candidati. 

chiede: 
che siano presi i giusti provvedimenti come già previsto delle norme vigenti. 

 
L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti 

               IN FEDE  

Corrado  Di Sante 
 


